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si affrontano i problemi del teatro, del cinema, della musica e dell'organizzazione culturale nel Mezzogiorno j niyFMA che cosa ere da vedere 
i *. rr •—•<* .rmgionevole e .datt 

m JBT " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piuttosto lepida que Ma scusi, chi è 
questo signor 

Bertolt Brecht? 
A Cagliari l'ultima rappresentazione « brechtiana » risale al lon
tano 1960 -1 giovani e il teatro nella Sardegna di oggi -1 limiti di 
un convegno per soli addetti ai lavori - Un problema politico 

CAGLIARI — « Il teatro deve 
impegnarsi nella realtà per 
•«sere in grado e in diritto 
di produrre immagini efficaci 
della realtà ». Il passo è di 
Bertolt Brecht, e lo abbiamo 
tratto dal suo « Breviario di 
Estetica teatrale ». 

Quale autore, dunque, più 
adatto ad un confronto con i 
giovani? Un confronto non 
solo su questioni teoriche, 
ma reali. Un confronto su 
« Brecht oggi », in una città 
come la nostra, in una regio
ne come la nostra, non può 
escludere, diciamolo pure, un 
« aggancio » con la realtà cit
tadina e con la realtà isola
na. Una realtà fatta di man
canza assoluta di strutture 
sociali e culturali. 

Male hanno fatto gli orga
nizzatori. durante i primi atti 
del convegno brechtiano al
l'Auditorium della Regione. 
ad interrompere e respingere 
chi usciva fuori di metalora. 
per toccare temi importanti, 
comi* la mancanza di spazi 
culturali. Lo comprendiamo: 
.sono temi abbastanza spinosi 
per i responsabili di tanto 
sfascio, di una situazione in
cancrenita da trenfanni di 
malgoverno. I giovani, qui, 
sono nati nel vuoto culturale 
più assoluto. Quello che han
no. ciò che apprendono, a chi 
lo devono? Alla loro lotta, ed 
al partiti e ì movimenti (co

munista, di sinistra) che 
hanno almeno tentato, ed av
viato, un costruttivo discorso 
culturale. Anche da parte 
nostra ci sono ritardi. Non 
c'è dubbio. Però la strada è 
stata aperta. E bisogna dirlo. 

I temi dell'organizzazione 
culturale, del teatro vero e 
non di mummie, non sono 
così slegati dal discorso 
« Brecht oggi ». Giusto per 
non tradire Brecht. 

Del ragazzi e delle ragazze, 
durante il dibattito, hanno 
espresso riserve sulla impo
stazione metodologica del 
convegno. E' stato detto che 
dare per scontata la cono 
scenza di alcuni capisaldi del 
teatro brechtiano (strania-
mento. rappresentazione epi
ca. ecc.) significa dare un 
« taglio del pubblico ». esclu
dendo proprio i giovani che 
dovevano essere gli interlocu
tori privilegiati. 

Ecco, io mi sento di condi
videre almeno in parte que
sto giudizio. A Cagliari nes
sun giovane ha mai visto 

• « veramente » Brecht. C'è una 
edizione famosa. « La resisti
bile ascesa di Arturo Ui », di
retta da De Bosio con nrota-
gonista Franco Parenti, ma 
risale agli inizi degli anni 
'60. Come, del resto, il 
« Don Giovanni » di Molière 
nell'adattamento di Brecht 
(ancora protagonista Parenti, 

Per il ciclo cinematografico ARCI 

« Il Gabbiano » di 
Bellocchio da 

venerdì a Reggio 
Previsto un dibattito tra il pubblico e il regista del 
f i lm - Il programma di proiezioni del circolo Chaplin 

REGGIO CALABRIA — Sono 
iniziate con un'ampia presen
za di pubblico in gran parte 

' composto ' ' da ' giovani. ' •• le 
programmazioni cinematogra-
fiche-culturali dell'ARCI e del 
Circolo del Cinema « Charlie 
Chaplin » rispettivamente 
presso il cinema « Dopolavo-

' ro Ferroviario » t*d « Ari-
ston ». 

I due cicli di film, (alcuni 
di prima visione ed altri in 

' riproposta) sono stati scelti 
fra quelli di maggior valore 
sociale, politico e artistico 
e si concluderanno nel marzo 
1978. 

II ciclo dell'ARCI in pro-
grammzione nel normale cir
cuito del Dopolavoro Ferro
viario, è aperto a tutti fc si 
svolge il venerdì, sabato e 
domenica di ogni settimana: 
sono stati già proiettati « A. 
Gramsci » di L. del Fra: 
« Quanto è bellu lu muriri ac-
cisu » di E. Lorenzini: il « Ri
to » di I. Bergman. 

Venerdì 26 dicembre inizie-
ranno le programmazioni in 
anteprima nazionale di: « Il 
Gabbiano » di M. Bellocchio. 
preparato per la Televisione 
italiana. Nella prima serata 
si svolgerà un dibattito fra il 
pubblico ed il regista del 
film. 

Le proiezioni proseguiranno 
sabato 24 dicembre con « Il 
Messia » di Roberto Rosselli-
ni: ven. 30 e Corruzione a pa
lazzo di Giustizia » di M. A-

' liprandi. Nel gennaio 1978 sa
ranno proiettati: sabato 7 
« Anno uno > di Roberto Ros-
scllini: sab. 15 e Terra pro-

Nel decimo anniversario 
della morte di ; 

LORIS E ANTONIETTA 
MONNI 

i genitori Erminio e Peppina 
Piras ricordandoli offrono in 
loro memoria L. 20.000 all' 
Unità. 
Samassi. 18-12-1967/18-12-1977 

medita » di M. Littin; ven. 20 
« Il portiere di notte » di L. 
Cavani; giov. 26 «Vizi privati 
e pubbliche virtù » di M. 
Jancsò. 

A febbraio le proiezioni 
proseguiranno: sab. 4 « Una 
vita venduta » di A. Florio; 
sab. 11 con «Il deserto dei 
Tartari » di V. Zurlini. sab. 
17 con « Il delitto Matteotti » 
di F. Zurlini; sab. 25 con 
« 1789 » di A. Mnouchkine. 

Il ciclo si concluderà ve
nerdì 3 marzo con la proie
zione di « Ragazzi di borga
ta » di P.P. Paradisi. 

Le proiezioni del circolo 
del cinema (riservate ai soci) 
sono iniziate al cinema Arì-
ston lunedì scorso con il film 
« Pat Garret e Billy Kid » di 
S. Pcckimpah del ciclo « Per 
un riesame dei contenuti del 
western »: il ciclo proseguirà 
con le proiezioni di « Sentieri 
selvaggi » di John Ford; 
« Non toccare la donna bian
ca » di M. Ferreri « Il grande 
cielo > di Howard Hawks. ' 

Per il ciclo le « Coppie »: 
« Domenica maledetta dome
nica » di J . Schlesinger; 
« Minnie e Moskouitz » di J. 
Cassavete: « Karl e Kristina » 
di Jean Trovll: «L'ape regi
na > di M. Ferreri: « Les 
amants » di L. Malie: «Sotto 
il selciato c'è la spiaggia » di 
H. Sanders. 

Per il ciclo « Storie di lot
ta >: « Uno sparo in fabbrica 
di I. Kivikoski; «Antonio das 
Mortes ^ di A. Mollo e K. 
Brownlow: « Actas de Mara-
sia > di M. Littin. 

Per il ciclo « Come erava
mo » (l'Italia dal 1920 al 
1945): «Il garofano rosso» di 
Luigi Faccini: « Cronache di 
poveri amanti» di Carlo Lizza
ni: «Amarcord» di Federico 
Fvllini : « Il conformista » di 
Bertolucci : « La guerra fa
scista » (i cinegiornali l ì : la 
guerra fascista (i cinegiorna
li. 2): la guerra fascista (i 
cinegiornali. Luce. 3): «Gli 
sbandati » di Francesco Ma-
selli. 

Il ciclo sarà concluso con 
la proiezione di « Tre donne » 
di R. Altman. 

e regista quel Benno Besson 
che all'auditorium della Re
gione sarda veniva considera
to dai più come uno « sco
nosciuto ostrogoto »). Due la
vori (Arturo Ui e Don Gio
vanni) di tanto tempo fa. I 
giovani di oggi li ignorano. 

Del drammaturgo tedesco i 
giovani cagliaritani (e non 
sardi intendiamoci) hanno 
seguito, male un Brecht « fi
lodrammatico » visto da 
gruppi locali convertiti al 
teatro politico neU'ultimora 
della contestazione sessantot
tesca. 

Per me. « Brecht oggi » a-
vrebbe dovuto concludere il 

i seminario. In altre parole, 
questo tema si doveva dibat
tere dopo una « introduzione 
a Brecht ». 
Visto ormai che la « fritta

ta » è fatta, si può partire 
almeno da un secondo punto 
(del resto, combacia bene col 
primo): il problema delle 
strutture culturali a Cagliari. 

O non dobbiamo parlarne 
per non dispiacere all'asses 
sore Glagu De Martini? Si 
apprende e si studia meglio 
se esistono le strutture, se la 
scuola e la cultura funziona
no. 

Se a Cagliari non funziona 
niente, o funziona poco, per 
quali misteriose ragioni non 
se ne dovrebbe parlare du
rante un convegno brechtia
no? 

Hanno ragione i compagni 
e gli amici i quali affermano 

I — e lo hanno specificato con 
chiarezza anche nel corso 
delle manifestazioni brechtia
ne — che « ì giovani hanno 
sete di sapere, e non sanno 
perché non esistono strutture 
culturali ». Allora i più co
scienti prendono un libro, e 
gli altri — la massa, pur
troppo — seguono le frivo
lezze delle radio libere, op
pure si danno al cinema 
commerciale, porno o kolossal 
(non vi dice niente il fatto 
che « Via col vento », che 
compare ciclicamente, ad o-
gni crisi, abbia registrato 
proprio in città ben 20 mila 
presenze in pochi giorni?). 

Di fronte a tanto « pano
rama » (sconfortante, ma non 
definitivo, ci siamo, esistiamo 
per riuscire a cambiarlo) la 
soluzione del problema si de
ve trovare a monte. Qui il 
discorso diventa necessaria
mente politico. 

Chi ha interesse al mante
nimento dello « status quo »? 
Quali sono le forze rigida
mente contrarie alla crescita 
culturale e politica dei giova
ni. se non quelle che ci han
no governato per un trenten
nio? Le stesse che si cimen
tano nel massimalismo inte
gralista. e che vogliono quin
di che Cagliari rimanga sen
z'acqua, senza fogne, senza 
scuole, senza ospedali e sen
za teatri. Ma è pur vero che 
a queste forze tardo-medioe
vali danno una mano certe 
« maschere da far west » 
sempre pronte ad esibirsi in 
chiassose « fughe in avanti ». 

Allora — prendendo a pre
stito dalla relazione del prof. 
Gigi Livio — asolo col razio
nalismo dialettico • si può 
sconfiggere l'irrazionalismo ». 
e insieme, vorrei aggiungere, 
le forze che lo alimentano. 
Tenendo presente che scon
figgere significa anche con
frontarsi con i problemi reali 
che. in certi casi, provocano 
la fuga verso la violenza e 
l'utopia. ' 

Cosa può significare oggi 
tradurre tutto questo in una 
realtà che sia poi effettuale? 
Significa creare un movimen
to di giovani non solo per il 
lavoro, ma anche per l'orga
nizzazione culturale. L'uno 
non esclude l'altro. Anzi, so
no due facce della stessa 
medae,Ja. In sostanza, si par
te anche da Brecht per per-
sezuire giusti obiettivi, stabi
lendo una precisa contropar
te. Si parte anche da Brecht 
per una cultura che sia di 
massa (non generica e orec
chiata. rinchiusa nella piazza 
o nel seminario, carjace di 
durare lo spazio di un matti
no. e poi tutti a casa con un 
« libro per lo spirito » e la 
« TV ner lo svago serale »). 
ma per una cultura di massa. 
di rinnovamento, di trasfor
mazione. 

Attilio Gatto 

I giovani non parlano in «codice» 
« Grande finale del no 

stro concorsa questa sera 
sulla nostra ondalibera del
la nostra radiolibera. Co 
minciamo subito. O.K.? Pri
ma domanda: da dove ita 
sce il " don " ». « Pronto, 
ciao, sono Patrizia. Il 
" don " è un fiume? ». « Ma 
no, figurati, troppo facile, 
ci risentianw, O.K., ci ri 
sentiamo, ciao ». « Pronto, 
ciao, sono Marina, nasce 
dall'urto del battacchio con
tro la campana ». « O.K.. 
ci risentiamo. Avanti, svel
ti, mancano pochi secondi. 
telefonate tutti. Dite quel
lo che sentite di dire •». 
« Pronto ». « Sei Anna? ». 
« Sì. sono Anna. Nasce dal
la campana ». « O.K., ciao, 
ci risentiamo. Alt, tempo 
scaduto. La risposta esat
ta è... ». 
r Gran finale ' alla radio. 
quando s'è appena conclu
sa la prima conferenza-
dibattito del convegno su 
Bertolt Brech. L'oratore 
elegante ha proposto alla 
platea una riflessione ra
pida e vivace sull'attuali
tà di Brecht. Ci sono tutti. 
La compagnia teatrale cui 
spetta l'onore di aver or
ganizzato la manifestazio 
ne, la Regione che ne sop
porta l'onere, gli attori 

— operatori teatrali, ama
no definirsi — delle altre 
compagnie, i giovani stu
diosi della materia, i gio
vani del « movimento » — 
l'ala creativa, gracile ma 
volitiva —, i giovani attrat
ti dal tema, i meno giova
ni del '68 richiamati dai 
miti e dalle intrepide fan
tasie della propria staqio 
ne dì- gloria. Accovacciata 
per terra, la docente uni 
versitaria scalza aggiunge 
un tocco di bohème all'at 
monterà carica di tensione 
artistica. 

Chi interverrà dopo la 
relazione Si spera nei gio
vani. in chi non sa ma 
vuole apprendere, in quan 
ti amano il teatro ma an
cora devono studiare i ru 
dimenti teorici, in quelli 
cui spetta di imparare 
« l'arte » per un domani 
più consapevole e cultural
mente fondato. 

Non accade nulla, inve
ce. A parte qualche inter
vento di « operatori » can-
vinti che « " straniamen-
to " vuol dire " strania-
viento " e chi non lo capi
sce si estrania da solo ». 
Lapidario ed efficace. Suo
na come un invito ad ab 
bandonare £•> bassa cucina 
della demagogia: la via 

del sapere è irta di diffi
coltà che vanno superate 
con laboriosa pena. Incc 
ccpibile e ben detto. 

Una studentessa obietta 
che non è un problema di 
solo « linguaggio tecnico »: 
di questo si comprende la 
necessità. No. il punto è un 
altro. Le difficoltà maggio
ri nascono quando i giova 
ni, i non addetti, i sempiì 
ci curiosi, cominciano a 
sospettare che l'oscurità 
del linguaggio non sia do 
iuta tanto alla complessa 
materia trattata quanto. 
piuttosto, alla volontà di 
stabilire un « codice » che 
immediatamente identifichi 
gli « operatori » e vieti l'in 
gresso agli « estranci al 
reparto ». Guadagna l'ap
plauso più sentito e l'iro
nico apprezzamento espres
so dai sacerdoti del tem
pio. Melanconicamente la 
prima serata brechtiana 
termina qua. 

Torniamo a casa tormen
tati dal pensiero che i gio
vani vivano in un proprio 
mondo diverso ed apatico, 
che sia impossibile ottene
re la loro partecipazione 
interessata. 

Alla radiolibera. intanto. 
è ìn corso il programma 
quiz ed i giovani eccoli là. 

attenti, pronti, spigliati. 
Impegnati su un campiona
rio di sciocchezze, ma a 
loro agio, si rivolgono con 
grande confidenza al con
duttore della rubrica. 

« Una domanda difficile. 
O.K.. qual è il colmo per 
una gallina? Co... co... co... 
come è difficile! ». Ma è 
arduo conoscere i « truc
chi » dell'altro quiz-intellet
tuale organizzato dalla 
compagnia (poniamo) sta
bile nel grande auditorium. 
Brecht, chi era costui? 
Forse un nuraghe. No, le 
pietre antiche non c'entra
no. Chissà, c'entra con la 
« caccia alle streghe ». 
Quando, in epoca medioe
vale o in tempi a noi piiì 
vicini? 

Già. come è diffìcile co
struire lo stesso atteggia
mento confidente ed orga
nizzare la partecipazione 
di masse giovanili sempre 
più ampie su temi che ab
biano una maggiore digni
tà rispetto a quelli propo
sti nel corso del quiz ra
diofonico. Certo, però, nel 
dibattito di stasera, al di là 
delle dichiarazioni forma
li, non si è neppure tentato. 

Giuseppe Marci 

« Work-shop» nel Teatro comunale di Sulmona col regista Antonio Colenda 

Shakespeare interpretato dagli studenti 
.iL'inizialiva nell'ambitojrdle msnifestazioni del «Progetto Abruzzo 78» promosse dal Teatro Stabile del-
' l'Aquila — Atfeggiamenfo di chiusura dei presidi che non hanno favorito una soddisfacente partecipazione 

Oggi concerto 
dei solisti 

aquilani nella 
cantina sociale 

di Paglieta 
PAGLIETA (CH) — Prosegue 
con un concerto che sarà te
nuto oggi dai solisti aquilani, 
il programma di attività della 
casa della cultura di Paglieta, 
l'istituzione sorta l'anno 
scorso per volontà dell'am
ministrazione comunale de
mocratica e di un movimento 
di giovani della cittadina del 
Sangro. Saranno di •• scena, 
nella cantina sociale di Pa
glieta, i solisti aquilani che 
eseguiranno e « spiegheran
no » le « Quattro stagioni » di 
Vivaldi. 

L'opera sarà eseguita e poi 
« smontata » e « spiegata » 
nell'intento dì indicare, attra
verso questa esemplificazio
ne. ai contadini, a giovani e 
ai cittadini che parteciperan
no gli strumenti per un a-
scolto critico della musica. 

Tutto il programma della 
casa della cultura (iniziato 1*8 
dicembre con uno spettaco
lo-laboratorio del Teatro Sta
bile dell'Aquila) è stato ela
borato con l'intento di forni
re ai cittadini non soltanto la 
possibilità di a vedere » spet
tacoli, ma anche quella di 
a partecipare » il più possibile 
alle iniziative e di viverle 
dall'interno per comprendere 
i meccanismi ed i significati 
di ogni proposta culturale. 

Le iniziative, dopo il con
certo di domenica (che te
stimonia anche della sensibi
lità del movimento coopera
tivo del Sangro ai problemi 
della cultura e dell'iniziativa 
culturale), proseguiranno nel 
mese di gennaio con un la
boratorio sulla canzone con-
temporanea che sarà tenuto 
dal contautore Giorgio Lo 
Cascio. 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il Teatro Sta
bile dell'Aquila, in collabora
zione con il Centro Servizi 
Culturali Abruzzesi, ha orga
nizzato un'interessante inizia
tiva chiamata « Progetto A-
bruzzo '78 ». proponendo nei 
maggiori centri della regione 
un seminario di due giorni 
intitolato al « Linguaggio del 
Teatro ». Le finalità dell'ini
ziativa — così come si può 
leggere in un depliant — so
no volte alla costruzione di 
un patrimonio di testi, espe
rienze e di operatori teatrali, 
su cui costruire un'immagine 
organica del teatro abruzzese, 
fondata su tutte le vitali 
componenti di scrittori, tea
tranti. fruitori. 
••--Il Progetto Abruzzo in 
quest'ambito si articola in 
due momenti: estensione di 
una nuova sperimentazione 

"di operatori teatrali espressi 
dalla società abruzzese e 
preparazione di un nuovo 
modello di fruitori. Di qui. la 
proposta del « Linguaggio del 
teatro ». nella forma di uno 
spettacolo aperto alla colla
borazione del pubblico e so
prattutto degli studenti, si 
offre quale occasione di sco
perta di nuovi fruitori del 
teatro e di rivelazione a 
questi dell'» io teatrale ». 

A Sulmona si è avuto mo
do di verificare questi indi
rizzi: in due giorni Antonio 
Calenda. regista del TSA. Lu
ciano Paesani, suo assistente 
e alcuni ragazzi provenienti 
da gruppi di base abruzzesi. 
hanno creato nel foyer del 
Teatro Comunale il momento 
veramente suggestivo della 
messa in scena di alcune bat
tute di testi « scespiriani » — 
« As you like it » e « Giulietta 
e Romeo » —. 

Hanno imbastito un lavoro 
di « Workshop » (letteral
mente laboratorio) cioè ac
quisizione e studio del testo. 
chiamando ad interpretare 
queste battute alcuni giovani 
studenti presenti e alcuni so
ci della Compagnia del Tea

tro Sperimentale di Sulmona, 
un gruppo di base locale. 

In quei due giorni grazie 
alla maestria, alla eleganza 
teatrale di Calenda, di Paesa
ni e dei loro collaboratori, si 
è creata una tensione cultu
rale appassionata che ha in
chiodato, alle poltroncine fo
yer gli studenti e giovani 
presenti al seminario.. • -

L'unica nota stonata dell'i
niziativa è stata appunto la 
limitata partecipazione al 
seminario. E qui più che fare 
grandi ricerche e analisi so
ciologiche sui limiti di parte
cipazione. va sottolineato che 
la scuola per prima non 
contribuisce ad estendere tra 
i giovani l'interesse per il 
teatro. , - •. -

A Sulmona, ad ' esempio. 
per fermarci ad un dato di 
cronaca spicciola, i presidi 
degli istituti medi superiori 
non hanno consentito la par
tecipazione degli studenti alla 
manifestazione culturale, ad-
ducendo i motivi tecnici più 
svariati ed impensabili quali 
quello di eventuali incidenti 
in cui avrebbero potuto in
correre gli studenti del loro 
istituto, 

Non ci pare necessario 
commentare questo dato di i 
cronaca, sarebbe superfluo; 
ma ciò che veramente deve 
preoccupare è un dato più 
generale: in un momento in 
cui gli enti locali, le istitu
zioni teatrali. l'ATAM ad e-
sempio (Associazione Teatra
le Abruzzo e Molise cui ade
riscono alcuni comuni delle 
due regioni) si stanno per 
introdurre il teatro più a 
fondo nella realtà culturale 
in cui operano, alcuni presidi 
a Sulmona si rifiutano di col
laborare a questo tipo di im
pegno. 

Il Comune di Sulmona in 
particolare si è impegnato a 
fondo in questo settore, 
promuovendo in prima per
sona spettacoli, concedendo 
in affitto a prezzi ragionevoli 
il teatro comunale a gruppi 
di base della zona; l'ETI pur 

Amedeo e Otelia." lratel.o a 
! sorella, sono costretti a reci-
I tare insieme la parte di 
' « tardoni » perché non vo

gliono mollare la presa su un 
palazzotto romano, eredità 
paterna, che contano di ven
dere ad una immobiliare in 
cambio di un mitico miliar
do, non appena gli inquilini 
si saranno tolti di mezzo. Par 
ora, la frenetica coppia ri
scuote, piagnucolanao. ben 
magri affitti, ma trama nel
l'ombra ogni sorta di mac
chinazioni contro gli sgraditi 
ospiti. Mandando in avansco
perta un baldanzoso micione 
odiato dal vicinato, con la 
speranza che qualcuno si 
renda colpevole del gattici-
dio, Amedeo e Ofelia scruta
no. si intrufolano, seminano 
il terrore. Ben presto, il feli
no stende le zampe, ma sono 
ben altre le malefatte che si 
annidano in quel caseggiato, 
abitato da una principessa 
che ha la passione per I bor
delli, da un boss mafioso, da 
una fanciulla intrigante, da 
un finanziere truffaldino, da 
orchestrali pieni di cocaina, e 
persino da un prete « sovver
sivo ». In mezzo a un simile 
putiferio, Amedeo e Ofelia si 
fregano le mani mentre si 
assiste al trasloco in massa 
verso le patrie galere. Ma 
hanno fatto i conti senza 
l'oste... 

Da un soggetto di Rodolfo 
Sonego zeppo di ideuzze ru
bacchiate all'Hitchcock della 
Finestra sul cortile, il regista 
Luigi Comencini ha confezio
nato con rude grinta il solito 
pasticciaccio all'italiana. Par
tito in tromba con il felice 
proposito di vedere tutto con 
gli occhi del gatto ficcanaso, 
dopo poco il film si sofferma 
sugli sguardi attoniti degli 
umani, scaraventando nella 
tromba delle scale il suo ba
gaglio di macchiette e di tro
vate iperboliche. Molto al di 
sopra delle righe, senza, tut
tavia, mai degenerare nel pu
ro grottesco, il film soffre di 
questa pur debole reticenza, 
forse per via dell'apologo sul
lo spionaggio e sulla delazio
ne miserabili e quotidiani 
che, del resto, va subito a 
farsi benedire. 

Come sempre in questi ca
si, gli attori finiscono mal
conci. soprattutto quelli mi
nori. Gli interpreti principali 
Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato si salvicchiano, a trat
ti. accompagnando i lazzi con 
disperate, sporadiche intui
zioni sui rispettivi personag
gi. (d.g.) 

Un animale 
irragionevole 

Claude, a rigore, dovrebbe 
essere l'« animale irragione
vole » menzionato nel titolo. 
Cioè, un uomo, stando a una 
dotta quanto fumosa epigra
fe di Edgar Morin, più do
tato di « sragione » (se così 
si può dire traducendo alla 
lettera il vocabolo francese 
deraison) che non della con
clamata mentalità « cartesia
na » dei cugini d'oltralpe. In 
effetti, forse, il nostro è qual
cosa di meno o di peggio tan
to di un uomo ragionevole 
quanto di un animale irra
gionevole. E* significativo che 
faccia, ad esempio, di me
stiere lo speculatore edile, ed 
è altrettanto illuminante che 

nelle sue macroscopiche 
contraddizioni, interviene più 
o meno correttamente, ades
so l'ATAM ha raccolto centi
naia di abbonamenti tra gli 
studenti in collaborazione 
con la Compagnia del Teatro 
Sperimentale e con le scuole. » il suo rapporto con le donne 
Eppure proprio nel momento 
in cui si cominciano a rac
cogliere i frutti di questo 
grosso sforzo d'impegno cul
turale. i presidi, o meglio al
cuni di essi, costringono gli 
studenti interessati a saltare 
le lezioni per poter assistere 
ad un seminario di studio il 
cui valore didattico nei con
fronti di un'ora di italiano è 
semplicemente incalcolabile. 

Maurizio Padula 

sia quello di un borghesissi-
mo Don Giovanni inquinato 
da rimasticature pseudofilo
sofiche e da uno snobismo 
galoppante. Naturalmente, 
tutto ciò immerso nella coa
diuvante atmosfera esotica ed 
erotica di un Brasile per mi
liardari e per complici ben 
rimunerati (queste cose il 
film, però, non le dice nean
che per sbaglio) dei « goril
la » al potere. 

Dunque, 11 busillis deWAni-

.nugionevole e .dato 
dalla > piuttosto lepida que
stione che 11 facoltoso e in
traprendente Claude, pur 
amoreggiando e costruendo 
mostruosi edifici con la stes
sa selvaggia dissipazione .si 
incapriccia di Alexandre un» 
hrasiliana-scozzese di altezzo
si costumi nonché di estra
zione e convinzioni ortodos
samente borghesi e confor
miste. Però, le cose non so
no poi cosi semplici come ap
paiono. Alexandra non è trop
po Inibita e Claude non e 
troppo scafato. Quest'ultimo, 
infatti, nel suo bislacco pro
posito di conquistare la don
na non per se stessa, ma con
tro e oltre i suoi (del resto 
reversibili) pregiudizi di clas
se. si ritrova soppiantato da 
un efebo ecologo sempre in
tento a straparlare dì pro
blemi sicuramente più gran
di di lui e coi quali egli non 
ha verosimilmente niente da 
spartire. 

Non pago di averci raccon
tato per filo e per segno que
sta insulsa vicenda, infarcita 
tutta di un chiacchiericcio 
noioso quanto mistificatore, 
Pierre Kast ce la ripete in 
parallelo con un altro « film 
nel film » distanziato. In . 
bianco e nero, nel lontano 
'700 con signorotti e schiave 
negre Intenti agli stessi, in
congrui giochi. Soltanto che 
qui finirà male, con morti 
ammazzati e il trionfo del 
potente Don Giovanni, men
tre nella versione attuale. In 
una Rio irta di grattacieli, 
senz'ombra della miseria tra
gica che la circonda, grazie 
alla « mediazione » di un re
gista televisivo per giunta 
grafomane, la sorte del bel
limbusto Claude si risolverà 
soltanto in un contingente 
smacco, subito rimediato vo
lando a casa, nella dolce e 
imbonitoria Francia, dove al
lignano appunto cineasti co
me Pierre Kast che. pur do
tati di qualche mestiere ma 
evidentemente « irragionevo
li », continuano a confeziona
re da anni queste « merln-
ghe alla panna », di cui so
no interpreti Jean Claude 
Brialy e Alexandra Stewart. 
per un pubblico dal palato 
fin troppo facile. (s.b.) 

Air sabotage 78 
E' la prima volta che un 

aereo di linea ultramoderno 
è pronto a raggiungere Pari
gi. da New York. ìn poco più 
di due ore. Ma l'incredibile 
impresa (incredibile soprat
tutto perché le immagini, 
sotto ogni aspetto misera
bili, ci offrono il ritratto di 
un autentico bidone) è resa 
vana da un perfido sabota
tore, che mette a repentaglio 
la salute dei passeggeri, fa
cendo loro buscare un esoti
co malanno, per via di un 
virus mal trasportato, prima 
di costrìngerli a guardare in 
faccia la morte. 

Sulla falsariga dei vari Air-
por t, con ì singoli drammi 
nell'immane tragedia ulterior
mente ammantati di ridico
lo. questo filmetto oggettiva
mente catastrofico del regi
sta David Lowell Rich fa In
cetta di banalità spettaco
lari e di psicologie da cuci
na. La più vacua convenzio
nalità. oltretutto, si unisce 
disastrosamente alla scarsità 
di mezzi e alla grossolana 
inadeguatezza degli effetti 
speciali. Come fioche luci in 
questo flipper sgangherato, 
gli attori tutti lampeggiano 
segnalando l'avaria, a comin
ciare da vecchie glorie inglo
riosamente martoriate, come 
Burgess Meredith. Tina Loui
se, Misty Rowe, Susan Straa-
berg e Lorne Geene (il sim
patico ciccione di Botiamo, 
poveraccio, ha ucciso se stes
so e sua moglie qualche an
no fa. e la faccenda suo
na doppiamente incresciosa) 
per finire ai numerosi carat
teristi « gonfiati », dal nero 
Brock Peters all'irlandese 
Doug McClure. (d.g.) 
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